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In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi 
discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché 
sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è 
perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo 
le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, 
quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del 
mondo».
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango 
sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che 
significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, 
dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». 
Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono 
stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del 
fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. 
Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno 
in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 
dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse 
loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora 
alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non 
osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere 
segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo 
al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». 
Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse 
stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori 
di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro 
figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di 
lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma 
come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non 
lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i 
suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già 
stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso 
dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a 
lui!».
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ 

Lasciarsi illuminare da Cristo 
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gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: 
«Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora 
gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: 
«Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete 
forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo 
discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha 
parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: 
«Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha 
aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno 
onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si 
è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui 
non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato 
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi 
nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». 
Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, 
Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che 
io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano 
e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui 
udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose 
loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi 
vediamo”, il vostro peccato rimane».

Episodio francescano
Preghiera davanti al Crocifisso di San Damiano (FF 1038)

Il servo dell’Altissimo, in questa sua nuova esperienza, non aveva altra guida 
se non Cristo; perciò Cristo, nella sua clemenza, volle nuovamente visitarlo 
con la dolcezza della sua grazia. Era egli un giorno uscito nella campagna 
per meditare. Trovandosi a passare vicino alla chiesa di San Damiano, che 
per l’eccessiva vecchiezza minacciava rovina, spinto dall’impulso dello 
Spirito Santo, vi entrò per pregare. Mentre pregava inginocchiato davanti 
all’immagine del Crocifisso, si sentì invadere da una grande consolazione 
spirituale e, fissando gli occhi pieni di lacrime nella croce del Signore, udì 
con gli orecchi del corpo una voce scendere verso di lui dalla croce e dirgli 
per tre volte: «Francesco, va’ e ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in 
rovina!».
All’udire quella voce così meravigliosa, Francesco rimane stupito e tutto 
tremante, perché nella chiesa è solo, e, percependo nel cuore la forza del 
linguaggio divino, si sente rapito fuori dei sensi.
Tornato finalmente in sé, si accinge a obbedire, si concentra tutto nella 
missione di riparare la chiesa di mura, benché la parola divina si riferisse 
principalmente a quella Chiesa che Cristo acquistò con il suo sangue, come 
lo Spirito Santo gli avrebbe fatto capire e come egli stesso rivelò in seguito 
ai frati.

Messaggio
Il cieco nato riacquista la vista e impara progressivamente a riconoscere 
Gesù come Signore. Il suo non è solo un miracolo fisico, ma un cammino 
di rinascita dello sguardo. Gesù apre in lui una capacità nuova di leggere la 
realtà e di riconoscere il senso della propria vita.
Anche Francesco, davanti al Crocifisso di San Damiano, impara a “vedere” in 
modo nuovo. La croce non è più fallimento, ma chiamata e missione. Come 

LA PREGHIERA DEI FEDELI

Signore, il cieco nato non vide 
subito, ma guidato da Te, imparò 
a riconoscere con occhi nuovi la 
realtà: come san Francesco, davanti 
al Crocifisso di S. Damiano, aiutaci a 
distinguere con una fede rinnovata 
i segni che tu poni nella nostra vita. 
Noi ti preghiamo.

IL SEGNO
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il cieco nato, anche lui comincia a guardare la vita con la luce della fede.
La fede non cambia immediatamente le circostanze, ma cambia lo sguardo 
con cui le attraversiamo. È una luce discreta, che non elimina le ombre, ma 
orienta il cammino anche nell’incertezza. Chi crede non vede “di più”, ma 
vede diversamente.
Questo sguardo rinnovato trasforma il modo di guardare se stessi, gli altri e 
la realtà. In un mondo che misura il valore in base all’efficienza e al successo, 
la fede insegna a riconoscersi come persone amate, nonostante i limiti. Le 
ferite non vengono negate, ma inserite in una storia più grande, in cui 
l’identità non è definita dal fallimento, ma dalla relazione con Dio.
Avere occhi nuovi non significa avere una vita perfetta, ma riconoscere che la 
propria storia, così com’è, è abitabile. È una luce che accompagna, sostiene e 
rende possibile camminare, anche quando non tutto è chiaro.

Il Fioretto
Questa settimana ci impegniamo a riconoscere una situazione in cui ci 
sentiamo in difficoltà: proviamo a pensare a cosa ci direbbe Gesù se fosse 
presente accanto a noi in questo momento.
Condividiamo con i membri della famiglia questo pensiero e ringraziamo 
per la vicinanza di Gesù alle nostre fatiche.

Sul sito della Diocesi di Novara
 www.diocesinovara.it 
si possono trovare tutti i materiali 
e gli strumenti che accompagnano 
questo sussidio. 

Su www.sdnews.it si trovano, invece, 
tutti i riferimenti per ascoltare il Podcast 
quotidiano, con il commento alla Parola del 
giorno. 


